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Uno studio di Fabrizio Della Seta 
 

    Vincenzo Bellini (Catania, 3 novembre 1801 
– Puteaux-Parigi, 23 settembre 1835) nacque 
in una famiglia di musicisti. Il nonno, Vincen-
zo Tobia, originario di Torricella, piccolo 
paese in provincia di Chieti, aveva studiato 
nel conservatorio napoletano di Sant’Ono-
frio, e verso il 1767 si era stabilito a Cata-
nia. 
   Qui si era acquistato una buona rinoman-
za come organista, compositore e insegnan-
te, e intratteneva rapporti con l’aristocrazia 
cittadina, in particolare con il principe di 
Biscari, studioso, amante delle arti e com-
mittente di musica. 
   Della sua produzione musicale si ha noti-
zia di un certo numero di messe e di oratori. 
   Suo figlio Rosario (nato nel 1776) seguì le 
orme del padre, di cui fu probabilmente 
allievo, ma non ne eguagliò mai la fama 
locale. 
   Il 17 gennaio 1801 Rosario Bellini sposò 
Agata Ferlito e alla fine dello stesso anno 
nacque Vincenzo, il primo di sette figli. 
   Sebbene la madre provenisse da una fami-
glia di funzionari pubblici abbastanza agia-
ta, le condizioni della famiglia Bellini rima-
sero sempre modeste (anche se non di mise-
ria), e una delle preoccupazioni costanti del 
compositore negli anni del successo fu quel-
la di costruire una sicurezza economica non 

solo per sé, ma anche per i suoi genitori e 
fratelli. 
   Le informazioni sui primi anni di vita di 
Bellini provengono quasi esclusivamente da 
una biografia anonima manoscritta, probabil-
mente redatta da qualche familiare o cono-
scente della famiglia, molti anni dopo la mor-
te del compositore (oggi al Museo Belliniano 

di Catania). 
   Fra i molti tratti leggendari, sono verosimili 
le notizie circa la precoce manifestazione 
dell’interesse di Bellini per la musica, sul 
fatto che a partire dai cinque anni egli ricevet-
te lezioni di pianoforte dal padre, e che poco 
dopo il nonno cominciò a insegnargli i primi 
elementi della composizione. 
   Tutto ciò sembra abbastanza normale in una 
famiglia di artigiani musicali, che si trasmet-
tevano la professione di padre in figlio, men-
tre è senza fondamento la notizia secondo cui 
Bellini avrebbe, fin dai sette anni, ricevuto 
un’accurata istruzione nelle lingue classiche e 
moderne, in letteratura e in filosofia: lo stile, 

il linguaggio e i contenuti delle sue lettere 
dell’età adulta permettono di escluderlo. 
   È invece probabile che, secondo l’usanza 
dell’epoca, egli abbia appreso da qualche 
ecclesiastico locale i primi rudimenti di 
grammatica italiana e latina e qualche ele-
mento di retorica, nozioni indispensabili 
per la composizione di musica vocale sacra 
e profana. 
   In effetti il primo lavoro di Bellini di cui 
si abbia notizia è un “Gallus cantavit”, di 
cui ci è pervenuto il manoscritto, che sareb-
be stato composto verso i sei anni e che fu 
seguito da un certo numero di composizio-
ni sacre con accompagnamento di organo o 
d’orchestra. 
   Il 1810 è l’anno a partire dal quale questa 
produzione è attestata con certezza. 
   Nello stesso periodo Bellini iniziò a com-
porre musica vocale da camera, soprattutto 
ariette e romanze per voce e pianoforte, ma 
anche arie con accompagnamento d’orche-
stra, con le quali cominciò a farsi conoscere 
nella buona società di Catania, in cui venne 
introdotto quasi certamente dal nonno Vin-
cenzo Tobia. 

Nඈඍංඓංൾ ๟ Cඎඋංඈඌංඍඛ  liberamente tratte dal Web 

SCUOLA PRIMARIA 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 



3 

LE GRANDI OPERE MUSICALI 
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Liberamente tratto dal Web 

Così i bambini malati vanno al concerto 
 

Un progetto al quale sta lavorando da tempo 
la Ericsson, immaginando di poter sfruttare le 
nuove tecnologie per portare sollievo a tutti 

quelli che vivono in condizioni 
di immobilità o di disagio 

 

Un articolo di ERNESTO ASSANTE. 
 

                      Brevissime riflessioni che sgorgano dal cuore 


